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Gli americani hanno scelto 
la politica del cambiamento 

AGNES HELLER 

M 
entro la inolilo lae èva ancora la 
Illa dinanzi ai senni elettorali 
anli alinoli delle strado di New 
York alcuni militanti distribuì 
vano volantini che dicevano 

™ ^ ^ ^ " " " " "Clinton ha niA cambiato I A 
menca» In questa afférmazione e è del vero 
Neqli americani infatti durante il corso della 
campagna elettorale è andata mutando la vi 
sione elle hanno del loro paese e ciò si deve a 
Bill Clinton Certo la gente sapeva di guada 
gnare meno di dieci anni fa di avere più ra 
giom di temere la disoccupazione o la malat 
tu, di incontrare sempre maggiori difficolta 
per garantire una buona istruzione ai figli e 
da qui nasceva I insoddislazione Di questi 
problemi si e parlato molto ma i problemi ve 
nivano sentiti come disastri naturali che dove­
vano essere previsti o «gestiti» da esperti Uti,\ 
cosa sa per certo dell economia I uomo della 
strada quante tasse deve pagare Ne conse 
gue che la sola controllabile medicina con 
tro l impoverimento consiste nel pagare me 
no tasse D improvviso i>erò fa la sua compar 
sa un candidato che afferma che le questioni 
economiche non sono esclusivamente eco 
nomiche Le disgrazie economie he non sono 
disastri naturali e possibile fare qualcosa 11 
paese è sulla strada sbagliata bisogna runet 
terlo sulla strada giusta e e io vuol dire cam­
biare Nondimeno il miglioramento dell eco­
nomia dipende anche da cambiamenti di na 
tura non economica da cambiamenti per 
quanto attiene alle politic he pubbliche e alle 
priorità politiche e può anelli comportare un 
certo incremento della spesa pubblica 

Non si può negare che i problemi econo­
mici siano stali dee ISIVI in queste elezioni Ma 
non direttamente non nella maniera sempli 
cistica che la maggior parte elei commentato 
ri sembrano voler accreditare presso I opimo 
ne pubblica Quello degli elettori non e stato 
solarTente un voto di protesta contro la catti 
va ge.tione economica di Bush ma innanzi 
tutto un voto di f.ducu in un programma po­
litico Ji più ampio respiro e tale da migliorare 
la condizione della gente non sempluemen 
te sot o il profilo economico Clinton ha chie 
sto non solamente i voti ma .indie la partii i 
pazione TI ha ottenuta Le elezioni sono sta 
te ca attenzzate da una affluenza altissima 
La gente ha avvertito che questa volta era mi 
ixirtante andare a votare U> scontro elettora 
le non era incentrato su questioni morali (co 
me n 'I caso di Carter) sulla personalità (co 
me rei caso di Reagan) o sulla continuità 
(con enelcasodiBush) bensì su una visione 
politi.-a come nel 19M P vero che In questa 
circoitan/a la visione pollina i ancora vaga 
ma e e II risultato elettorale ha già espresso 
un mutato rapporto tra gli americani e il loro 
paese Gli americani hanno scelto la loro na 
zione e la loro democrazia in quanto nazione 
e democrazia in costante divenire I'. quindi 
hanno riconfermato la scelta del vecchio va 
loro della politica come possibilità di battere 
strade nuove Arriva il momento in cui biso 
gna tentare qualcosa di nuovo Di [atto co 
munque lo si giudichi anche Ross Perot ha 
insistito sul messaggio del cambiamento con 
il suo pubblico (t>er lo più) televisivo Alla fi­
ne della campagna solo il I} per e ento della 
popolazione considerava quella delle tasse 
come la questione decisiva II problema prin 
cipale era divenuto come e in e he modo sa 
rebtx' staici speso il denaro dei i ontnbuenti 

Come ebbe a dire Mai hi.IVI HI CI \ogliono 
due e ose per /me ITI' li virtù I la buona sorte 
Senza la buona sorti' nessuna virtù può spun 
tarla Quattro anni fa il messaggio di Clinton 
non avrebbe fatto breccia Li gente voleva la 
stabilita non il cambiamento Stabilita signih 
cava anche sicurezza significava anzitutto si-
c urezza rispetto alla potenza dell Limone So 
vietica e ai pentoli eli sovietizzazione dell A 
monca Latina Significava anche sicurezza 
economica f- in IITZO luogo significa legge e 
ordine I amministrazione repubblicana prò 
metteva tutte questo i ose 

Li prima promossa si i svuotata ili conto 
nulo I limone Sovietica non t e più e cosa 
questa quasi di pan importanza per i nord 
ameritani le dittature latino .iiueriiane sono 
in via di sparizione e i imminenti estremisti 
(sia di sinistra t h e di destra) sono divi ntati 
un fenomeno marginalo Li minaccia e 
scomparsa ll iambianu rito non fa più paura 

Li sei onda promossa sui tempi lunglii non 
e stata mantenuta Li recessioni i ionomica 
aveva già fatto la su.i comparsa ioli ( urtor 
ma allora la tot nologia supertnodernu del 
1 apparato industriali militar» aveva reso pos 
sibilo una brevi ripresa Li concorrenza nel 
campo dell alta tecnologia militari t il porcili 

rare della recessione mondiale hanno contri 
butto al collasso dell Urss Ma il collasso del 
I Urss ha fatto rimbalzare la recessione negli 
Stati uniti E quindi il cambiamento economi 
co non è solo possibile ma obbligato 

l.a terza promessa ù finita nel nulla nel cor 
so dei disordini a Los Angeles Li violenza 
delle classi subalterne ha chiarito che la gen­
te non può dormire tranquilla nelle suo abita­
zioni all<i periferia dello e ittà mentre le stradi 
sono invase dai senza tetto e il 10 per tento 
degli americani vanno a dormire con la pan 
e la vuota Si e cosi conimi lata a diffondere la 
sensazione che fosse inevitabile una profon 
da trasformazione dello stato sociale 

In questo contesto il messaggio di e ambia 
mento (xiteva farsi largo hcl e slato mento di 
Clinton avere presentalo con chiarezza il suo 
messaggio anche se e rimasta vaga la sua vi 
sione in mento al futuro dell America Non 
sappiamo con precisione quali sono i suoi 
programmi (̂ ìcl esempio in materia di rilor 
ma del sistema scolastico o dei servizi sanità 
ri) ma abbiamo un idea alquanto e hiara sul 
lo spinto e ol quale saranno e oncepiti Questo 
•spirilo» veicola il messaggio secondo cui chi 
reclama dei diritti deve anche accettare dei 
doveri secondocui I interesse pubblico viene 
prima di quello privato e la vera uguaglianza 
I>olitica e la partecipazione di tutti sono la 
condizione per la realizzazione del suo prò 
grammadi trasformazione Kalla luce di quo 
sto «spirito» che parla continuamente di «col 
lavorazione» con Al Gore il vice presidente 
eletto Questo «spirito» lascia intendere che i 
rapporti simmetrici sono da preferire (qu.in 
do 0 possibile) a quelli asimmettnci 

C linton si ò schierato dalla parto 
della liberta personale e della li 
bora scelta in tutti i casi t h e han 
no a t h e vedere con il modo di 
concepire la vita e in questo scn 

m^m^mm sĉ  e un liberal Per questo lui 
I appoggio dei giovani Ma non è nò un liberal 
completamente europeo nò un liberal coni 
piceamente americano e una via di mezzo 11 
suo sottolineare le virtù pubbliche e i doveri 
civili richiama i principi democratici tradizio 
nali mentre il suo modo di porre I accento 
sulla spesa pubblica richiama maggiormente 
la tradizione liberal americana Definire con 
esattezza il suo modo di essere liberal ò estre­
mamente difficile ma non si può negare che 
sia un liberal Appena quattro anni fa quando 
Bush definì liberal Dukukis Dukukis protestò 
in quanto la considerava una grave .musa 
Non lo ò pld Clinton da giovane ha organiz­
zato una dimostrazione tontro la guerra del 
\ it Ulani £ legittimo aspettarsi ilio questo 
presidente realizzi in tutto il mondo una poli­
tica di difesa dei diritti umani f assai più fai i 
le oggi di quanto non fosse in passato tenuto 
presente cne nessuna considerazione strato 
gica pili') giustificare I appoggio alle dittature 
Comi ò già accaduto nmell'ullimoannodella 
presidenza Bush la democrazia americana 
riconquisterà la coscienza pulita persa duran 
te la guerra fredda Sappiamo ancora molto 
pix o su quella che sarà la |>olitica estera di 
Clinton e Gore Ma per fare un solo esempio 
Clinton ò a favore di un più radicale intervon 
to nella guerra noli ex Jugoslavia e questo ò 
un buon segno 

Il presidente eletto Clinton ha ottenuto un 
mandalo popolare t ine a dire molto più ilei 
la semplic e elez.one l stato eletto per man 
tenere li' promesse fatto Ila cambiato la vi 
siont t h e I America ha di so stessa So avesse 
vinto senza questo mandato la situazione per 
lui sarebbe stata più fac ile Ora non gli resta 
e he tener feci" al mandato ricevuto e sarà un 
compito estremamente diffic ile 

Clinton ha reso la gente impaziente Gli 
americani sono impazienti vogliono del ri­
sultati e li vogliono alla svelta Vogliono del ri 
stillali nei primi 100 giorni della nuova presi 
clenza In lOOgiormòvimiulmente impossibi 
le migliorare la situazione dell economia odo 
impossibile riformare il servizio sanitario e il 
sistema scolastico Anche in questo caso il 
presidente non può fare altro che modificare 
la prospettiva può dare il segno di un cani 
biamonto di rotta Clinton (e Gore) possono 
indicare un progetto che finora non e era e 
jKissono ilare I unpressione ilio le cose stia 
no realmente marciando nella direzione gai 
sta che I America verrà rimessa sulla rotta 
giusta anche se ti vorrà un pò di tempo So 
non riuscirà a creare qui sta sensazione la do 
Insiline sarà immediata Se 11 riusi ira 1 Ann 
ni a potrà realmente laminare per il meglio 
durante i primi quattro anni della sua prisi 
ilenza 

Arthur Schlesinger: 
«Avevo visto giusto: 

il voto di martedì conferma la mia teoria 
dei cicli trentennali, è l'inizio di una svolta epocale» 

Un'altra primavera liberal 
«Come per l'Era progressiva, per il New Deal, co­
me per la Nuova frontiera di Kennedy, così con 
Clinton credo che starno all'inizio di una svolta 
epocale» Arthur Schlesinger, docente universita­
rio e consigliere di John Fitzgerald ora parla con 
tranquilla soddisfa/ione 11 voto sembra aver dato 
finalmente ragione alla sua teoria dei cicli «tren­
tennali» nella storia politica americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERC 

• • NTW YORK Professor 
Schlesinger, il voto stavolta 
ha dato ragione alla sua teo­
ria dei clclfnella storia politi­
ca americana, si volta davve­
ro pagina. Dopo essersi at­
tardato a destra il pendolo 
toma a sinistra. Pensa che 
sarà un'onda lunga? 
lo avevo individualo nella 
storia politica Usa cicli tcren 
termali, in cui l'asse si sposta 
dagli interessi privati ali azio­
ne pubblica, da politiche 
conservatilei ad epoche di 
grande apertura attenzione 
ai problemi sociali e anche ai 
mutamenti nel resto del 
mondo C'ora stata una svol 
la del genere ali in/io del se­
colo, l'Era progressiva di 
Thooilore Roosevelt al l'Htl 
al 191') Poi lera del New 
Deal dal 1931 al 1CM7 Infine 
I ora della Nuova 1-rontiera di 
Kennedy e dalla Grande So­
cietà di Johnson negli M 
ni (il) Ora sono convinto e he 
siamo ali inizio di una svolta 
altrettanto epocale Non un 
passaggio momentaneo ma 
qualcosa che può inarcare 
un era una spinta che può 
avanzare in profondità nel 
secolo venturo 

Nelle ultime battute della 
sua campagna elettorale, 
quando probabilmente 
era ormai sicuro di vince­
re, Clinton ha volato ag­
giungere una dimensione 
«storica» alla propria can­
didatura alla Casa Bianca. 
Ha richiamato Jefferson, 
Lincoln, Theodore e 
Franklin Roosevelt e, so­
prattutto, insistentemente, 
John Kennedy. Il ripetuto 
riferimento delle ultime 
ore di campagna al «Gran­
de mistero della 
democrazia ame­
ricana che si cele­
bra nelle elezioni» 
è tratto di peso da 
un classico della 
storiografia, «The 
Making of the Pre-
sident, 1960», di 
Theodore H. Whi-
te, che racconta l'elezione 
di Kennedy.... 

Credo che sia slata una scoi 
ta ptecisa l'or man aro un 
elementei ih lontinuitu ri 
spetto allo ora progressiste 
precedente Dare quando 
ormai la vittoria ora a portata 
di mano un senso proi iso al 
governo e he gli sarebbe stato 
affidato Clinton e Gore sono 
figli di Kennedy cosi conio 
Kennedy e Johnson erano fi 
gli di Franklin Dolano Roose­
velt Si tratta di una svolta e In­
coine idi- almeno in parto 
t o n I alternarsi de Ila genera 
/ioni So vuole un simbolo eh 
questo passaggio del tosti 
mone C- in quella foto e he ri 
trae un Clinton giovanissimo 
nemmeno sedie enne in visi­
ta alla Casa Bianca di Kenne­
dy 

Quattro anni fa quando 

I appuntamento col pendolo 
della storia era slato manca-
tei da Dukukis molti avevano 
denso la sicurezza con cui lo 
storico Schlesinger dichiara­
va che l'era eli Reagan, della 
spinta verso il «luissez (dire», 
verso il mercato senza freni 
della filosofia del «si umcehi-
sca chi può e peggio per chi 
resta indietro» era finita U> 
avevano accusato eli essere 
uno storico «di parte» in mes­
sianica attesa elei tempi eli 
Camelol, quando era stato 
consigliere di John Kennedy 
Quando l'avevo incontrato lo 
scorso luglio, alla vigilia della 
Convention democratica che 
•\vcv,t incoronalo candidato 
Clinton aveva scherzato sul 
fatto che i suoi «potori di pre­
vistone» potevano essere stati 
meno precisi ili quel t h e 
pensava qualche anno pri­
ma ma MCV,Ì ribadito la cer­
tezza che I onda slava cani 
blando direzione Ora t he lo 
sentiamo il giorno dopo il vo­
to risponde con la tranquilla 
soddisfd'zione di chi sa di 
aver avuto ragione 

Comunque la si veda que­
st'elezione, l'elemento che 
emerge con più prepoten­
za è II vento del cambia­
mento, la volontà di volta­
re pagina. Ma lei vede an­
che un'indicazione preci­
sa della direzione in cui ef­
fettuare il cambiamento? 

Credo che ci sia un mandato 
chiaro per I attivismo gover­
nativo Per un governo che 
faccia qualcosa, intervenga a 
dirigere, a riparare e a cor­
reggere anziché restare a ve­
dere Ma la direzione e la mi 
sura effettiva dell intervento 
quel t h e il nuovo Presidente 

«Siamo all'inizio 
di una svolta epocale 
non è un passaggio 

momentaneo ma qualcosa 
che può marcare un 'era» 

dovrà fare non dipendono 
dal voto Tocca a Clinton de 
e idi-re Sta a lui interpretare il 
risultato elettorale, il manda­
to che gli viene dalla gente 
che ha votato per il cambia 
mento 

Ma ci sono già clementi 
precisi di possibile inter­
pretazione, basandosi sul­
le motivazioni addotte da­
gli elettori che uscivano 
dal seggi dopo aver votato, 
dalla composizione del 
nuovo «blocco» politico-
sociale che ha permesso 
l'elezione dì Clinton? 

Non sono in grado eli anali/ 
/aro I umore dell elettorato 
come viene rivelato dai son 
daggi ali usi ita del seggi Ma 
mi paro che- alcuni elementi 
siano evidenti C e tortameli 
to una spinta por un maggio 
r' stimolo ali economia per 

una soluzione a lun 
go termine del prob-
blc ma del deficit 
pubblico, per un c-
stensione ali intera 
popolazione dell as 
sistc n/a sanitaria 

Stavolta solo 8 
elettori su 100 di­
cono di aver vota­

to in base a considerazioni 
di politica estera. Pensa 
che l'«attivismo» di gover­
no per cui Clinton ha avuto 
un mandato possa in qual­
che modo estendersi an­
che alla politica intema­
zionale? 

Clinton ha die Inaratamente 
prcunnunuato che intende 
innan/ilulto dare solide basi 
interne alla politica estera 
.imeni alia Mai io non sigill­
ile a che- so ne disinteresserà 
Non potrebbe nemmeno se 
volessi- T, sarebbe d altra 
parte contrario a quel t h e t i 
racconta la sua formazione 
persoli.ilo Questo e un Presi 
(fonte i on profonde- radie I in 
lernazionaliste Uno che Ila 
viaggialo che e slato a stu­
diare ad Oxford che ha par-
toc iputo ai programmili della 
londa/iono Pullbright elic­

ila visitato I Europa e ,.*,„ 
I Italia Non e un pro­
vinciale Ha già 
avanzato idee per 
conflitti come quello 
in Bosnia Certamen­
te- proseguirà lo sfor­
zo iniziato eia Baker 
per la pace tra Arabi 
e- Israeliani in Medio " -

oriente Dovrà seguire molto 
da vicino gli sviluppi noli ex 
Unione sovietica» 

La svolta di Reagan aveva 
avuto profonde ripercus­
sioni anche nel resto del 
mondo, veniamo da un de­
cennio di marcato sbanda­
mento a destra non solo 
negli Stati Uniti, ma anche 
in Europa. Pensa che il ri­
tomo del pendolo nella di­
rezione opposta avrà ana­
loghi effetti da noi in Euro­
pa? 

Questi effetti già si vedono 
e 0- un processo in corso un 
che da voi liasti pensare ai 
margini ristrettissimi t o n cui 
e tornato al governo il con­
servatore Major in Inghilterra 
e allo difficolta in e ni si trova 
Un effetto Clinton in direzio­
ne' opposta a quella in cui 
aveva agito I off! Ito Reagan 

-Questo è un Presidente 
con profonde radici 

internazionaliste 
Certamente proseguirà 

lo sforzo di Baker» 

non es solo una speranza e 
qualcosa che- ò già in eorso 
Anche so ovviamente i la 
se un Paese ha lo sue pei lilla 
n i (indizioni politiiho 

Lei ha scritto che persino 
Kennedy, che pure con 
tanta forza simbolica inau­
gurava una nuova era, ave­
va inizialmente margini di 
manovra molto ridotti, che 
«avendo vinto con un mar­
gine ridottissimo nessuno 
poteva rivendicare allora 
un preciso mandato per il 
cambiamento». In che sen­
so questo è vero, o vicever­
sa è diverso per Clinton? 

La diffi ri n /a e i ho Kennc dy 
non disponeva eh una fatile 
maggioranza in Congresso 
mentre Clinton ha una logi 
slastivo t hi gli i olisi nt< 
maggiori margini di mano 
vra fu teoria ha una più soli 

Bill Clinton 
mentre tiene 
il suo primo 
discorso a Little Rock 

subito 
dopo I elezione 

da maggioranza poteri/ ali­
de mot ratn a a sostegno delle 
sue proposte Ma non biso­
gna dimenticarcene t h e la 
nostra Ceistitu/ione prevede 
una pretisa separa/ione dei 
potori h il fatto chi-11 ,,a una 
maggioranza deuiixrati iu in 
Congresso non da di per se la 
garanzia e ho le proposte prò 
sidonziali passino inalterate 

Un suo esimio collega, lo 
storico delle presidenze 
Usa Michael Bcschloss an­
ziché a Kennedy paragona 
Clinton piuttosto a Reagan 
(«anche su di lui, quando 
fu eletto nel 1980, ci si po­
teva porre l'interrogativo 
se aveva tratto vantaggio 
da una valanga di rigetto 
del suo predecessore o in­
vece aveva un mandato 
preciso per nuove politi­
che») o a Roosevelt («an­
che lui fu eletto soprattut­
to a seguito di una crisi 
economica e giunscalla 
Casa Bianca con un pro­
gramma ben articolato ma 
troppo ambizioso»), ricor­
dando che «Molti America­
ni dimenticano che il New 
Deal fu in gran parte rein­
ventato nel primi 100 gior­
ni dell'amministrazione 
Roosevelt e fu il risultato 
di una mediazione, non di 
una concettualizzazione a 
priori». 

(ìiiardi io non e redo che la 
|. irtit i si potrà risolvere ni t 
primi UHI giorni In lui dei 
tonti nemmeno Roosevelt 
era riuscito a far finire la re-
tessioni nei suoi primi 1U0 
giorni di governo Aveva dato 
un segnali l.e onde della 
storia agiscono a più lungo 
!• ninne Como Clinton ora 

-•?.,»» Roosevelt or.i stato 
ciotto nel 19 i i sul 
I onda di una prote­
sta anti lloover cosi 
comi- Reagan ora 
stato i-ietto noli 80 
siili onda di una prò 
ti sta unii Carter Li 
vera otiasiorie per 
un mandato epocale-

pi r Roosevelt era venuta dal 
lo rielezione nel 1936 |K-r 
Re ìgan dalla rielezione nel 
19S1 I ti nipi sono più lun 
gin 

E Perot? Nell'intervista 
che le avevo fatto a luglio 
lei aveva previsto che il fe­
nomeno Perot, allorst Sn 
ascesa apparentemente 
inarrestabile, poteva sgon­
fiarsi, come quando si .sco­
pre che il terribile Mago di 
Oz è solo un magatone, 
dietro una tenda. Ma Perot 
ha avuto il 19% del voto po­
polare. 

Di qui sto sono M>rpreso II 
volo pi r l'orot esprime la fru 
strazioni di molli che i ratio 
pi r il i anibiamerito ma non 
si fidavano di C linton Ma se 
< Iintuii (ara boni polii blu 
svanire 
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Scusate, qualcuno ha visto gli Usa? 
H I ( >rmai i fatta ti t vinto 
( linton tutto e andato ionie le 
previsioni e l< proiezioni volo 
vano L ionie speravano tanti 
simpatizzanti i he ioti motiva 
/ioni rispettabilissime hanno 
creduto di vederi nel governa 
torelli l.ittlt R<K k«il nuovoi he 
avanza- per i ilare un titolo di 
Micheli Serra I la vinto l Ame 
m a provine lak I Ameni a t;io 
v me I Ameni a i he vuole 
cambi ire hwiva Noi abbui 
ino 1 incarico di commentari 
questo evinto storno dal no 
stro punto di vista quello tele 
visivo spettai olare Altrimenti 
se e i avessi ro i hiesto di e-.pn 
tni re un parere personali 
avremmo dn Inarato la nostra 
preferenza veder perdivi tutti 
i tre i candii].iti i1 quakinqui 
sta lecitolo Ross Perot il vet 
i tuo Bush - i he abbuino visto 
nellt ultimi immagini a Hou 
ston e inondato dalli tarlatici 
del consi rvatorismo l'sa 
Charlton I leslon e (Job I lope 
e ambi il mangiatori diche* 

xehur^er ( hnton il mi no p< 14 
mot erto 

Ma parliamo della campa 
L̂ IIU spettai olo upjn n 1 1 on 
elusa non 11 e piac iuta ani he 
se sappiamo esseri un irrori il 
fermarsi alla stipi rfu 11 di ma 
nikstazioni tosi lontani i\,\ 
noi dalle nostri tradizioni 
Non andiamo matti per il tar 
nevale ni per 'e sfil iti di cirri 
alleami 1 e 1 Inni 1 di tonando 
li Ci rtami nte non er 1 tutto li 
Du tro quel salitilo grasso che 
non finiva mai 1 era altro Vor 
rei vi dere' Ma I i volgari! 11 ,111 
1 he I ingenuità della forni 1 1 1 
hanno molto influenzati» Bi'l 
( linton 1 he suona il sassofono 
in tv è rais*, ilo a lamellari I a 
ilultero sputtau ilo dall 1 t in 
tante I lower 1 hi spiller 1 sui 
suoi VIZI priv. ti ( he strano 
paese 14li (Isa ( linton du hiara 
• Ho fumato marini ina Ma 
senz i aspir ire I qui Ih du o 
no «Ah bi -

ENRICO VAIME 

Ma non perdonano Bui ha 
n.in e he si qntea la e indidalu 
ra peri he du hi.ir 1 di preterire 
li macchine I ed esc hi a quelle 
americane Si UHI he/ve ietto 
noterelle di costume ib i la 
si uni) intatti 1 grandi ti mi dei 
1 n.didah Li politu 1 show 
ameni alia non devi incanii 1 
re uh spi tt.iton pui livellili I 
1101 noi Du tro le majori ttes 
1 e dell ideologia Pien i di co 
naiidoli ma 1 e 

Paese t'invanì du 0110 1 sa 
putelli < on sufhieiiza Si ma 
1 on duii e nto inni ili di ino 
1 razia 1II1 spalli non lo si or 
diamo l n p it se chi prevedi 
ni Ila su 1 C ostitu/ione il limito 
di 1 1 ittadini ,i<.\ 1 ssert ti In 1 
Gin il lappi Ilo Sto divallando' 
V usati C lintou pi r Ioni.ire .ti 
prot ironisti tM'Viì un punto 
di bole non avi va fatto la 
guerra IH I Vii Inani era riusi 1 
li > .1 farsi V artare I d ei 1 o 1 hi 
Pili v l'Elie un vii e Al liort re 

dilli ili imi ir 1 oltre che mix 
lepibile [ladri di famiglia Al 
Gore pitie alla grande sulla 
destr 1 e liiedendo censure sul 
la musii ,i r ip piena di sesso e 
violenza l la bilancia delle 
pri feren/e torna 111 p a r e l i o 
Bush (In alli se orse presidili 
ziali ludi finitodalli tettne 1 d< 
1111 K r il 11 IH il 1 lassn o manto 
dal qu ili vorn st<1 divorziare» 
rispondi ai rivali 1 bulinandoli 
palliali 1 e pazzi» Bill e Al ti 

rano fuori 1 panni sporchi del 
I lr.Hi14.it* George minaci ta 
Clinton ni meriterà le tasse 

t In 111 uh l x 1 1 1 oine dire 1 he 
porta sfii>a Li moglie di ( Ini 
lon I lill irv ha il t orammo di 
dn In ìran II mio matrimonio 
non e pi rfi Ito» Li moylie di 
Bush Barbara ha ili o r a r i o di 
ribatti ri 11 mio si I v.i ad 
ixpi ttiin il 111.mio sotto tutte te 

x* dette d art o possibili msie 
\\n al MIO ( 1 h bre UH ker sp i 
mi I Milhi 1 IH 1 umunque li 1 

un ina molto piti svegli 1 di 
George 

Questi vino ali uni dei 1 o 
riantloli t he le tv ih tutti 1 paesi 
ci hanno mandato neiili ultimi 
giorni insieme a casi ati di pai 
Ioni colorati strette di mino 
loto^entehe e strambate 111 luta 
dei concorrenti Questa e I A 
meni a e he quali uno grazie a 
quei flash [Mitra aver frainteso 
Non e tosi Gli Siati Uniti sono 
altro Ani he 1 problemi di I 
paese sono issai diversi da 
quelli appena sdorati ne^h 
show dei candidati disimu 
pa/ione rei esstoni ma lessi 
ri e intolleranza Adesso 1 he < 
limi 1 la sfilata dei t arri alli i<o 
ni 1 bisowjner » iflrontarh Non 
so se come sperano 1 nost I!L*I 
e 1 kennc il vanii In 1 redono nei 
ritorsi storni Clinton sari un 
grande presidenti Ma so t In 
1 Ameni .1 1 un i;r aule paesi 
Meritava di più ( lussa ( o 
niunqueaumiri a lutti I arrivi 
deri 1 al prossimo 1 anu v ile 
del <)(> Marlin con ini no < o 
nandolie più spi r inzi 

«Oli u o m i n i m i se nunnn» Lo e m i o bene1 ' 
Miinlwi Monroi 1 tinnii ho VI ir\ ni 1 film 1 ttn u >td vii ti iti 
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